
TEST D’INGRESSO AL QUINTO ANNO

Soluzioni
Scelte multiple

1. b; 2. d; 3. a; 4. c.
Vero/falso

5. a. V; b. V; c. F; d. F; e. F; f. V.
Completamento

6. conflittualità • povertà • ménage • devianti • illegali • consapevolezza
Definizioni
7. a. Metodo di ricerca basato sull’allestimento di una situazione di laboratorio in cui l’oggetto di studio viene analizzato e misurato nella sua correlazione con determinati fattori, secondo criteri ripetibili da altri studiosi. b. Condotte problematiche che si manifestano nei soggetti con disabilità intellettive e si traducono ad esempio in atti autolesionistici, aggressioni fisiche e verbali, stereotipie, abitudini e rituali particolari, chiusura. c. Idee erronee o morbose che derivano da una scorretta interpretazione della realtà. d. Patologia degenerativa del sistema nervoso centrale che comporta tremori, rallentamento dei movimenti volontari e rigidità.
Produzione di un testo
8. Se si fa riferimento all’inquadramento giuridico delle droghe, distinguiamo tra:

• droghe lecite: sostanze la cui produzione, il cui commercio e la cui vendita sono consentiti dalla legge, come alcol, caffè, tabacco;

• droghe illecite: sostanze la cui produzione, il cui commercio e la cui vendita sono proibiti dalla legge, come hashish, cocaina, eroina, lsd, ecstasy ecc.;

• droghe controllate: sostanze il cui consumo è ammesso solo ed esclusivamente previa prescrizione medica, come morfina, barbiturici, benzodiazepine ecc.

Se si fa riferimento alla loro pericolosità, distinguiamo tra:

• droghe leggere: sostanze che possiedono un basso livello di tossicità, come marijuana, hashish, tabacco;

• droghe pesanti: sostanze che possiedono un alto livello di tossicità, come alcol, lsd, cocaina, eroina, ecstasy ecc.

Infine, se si fa riferimento alle caratteristiche farmacologiche e agli effetti che producono, possiamo distinguere tra:

• droghe che riducono il dolore: sia quelle naturali che derivano direttamente dal papavero, come l’oppio, la morfina e la codeina, sia l’eroina (semisintetica) e il metadone (sintetica);

• droghe che alterano il sistema percettivo: i derivati della canapa indiana (come la marijuana e l’hashish), l’lsd (sintetizzato dalla segale cornuta) e la mescalina;

• droghe che deprimono il sistema nervoso centrale (ossia ne riducono l’attività): l’alcol, i barbiturici, le benzodiazepine e i solventi (colle, lacche per capelli, deodoranti, diluenti, vernici spray ecc.);

• droghe che stimolano il sistema nervoso centrale: la caffeina, la nicotina, la cocaina, le anfetamine e le metamfetamine.

9. In generale, ci sono alcuni fattori che possono condizionare in positivo l’adattamento della famiglia migrante al nuovo ambiente, tra cui:

• l’età e la propensione personale ad accettare il cambiamento;

• la possibilità di accedere a una rete di sostegno che può essere rappresentata da altri famigliari immigrati o dalla comunità in generale;

• le motivazioni che hanno spinto la famiglia a intraprendere questo cambiamento e la situazione di partenza: una migrazione pianificata e volontaria è accettata e affrontata diversamente rispetto a una migrazione “forzata” e inattesa, a causa di condizioni di vita instabili (guerre, carestie…);

• le modalità con cui la famiglia decide di migrare: i componenti possono trasferirsi tutti insieme, mantenendo salda l’unità familiare, o farlo a tappe; nel caso in cui, invece, solo un componente intraprenda il viaggio, lasciando per lunghi periodi la propria famiglia nel Paese di origine, il sentimento di perdita che ne deriva è ancora più forte perché, oltre a rinunciare alla propria cultura e a tutto ciò che a essa è connesso, ci si allontana dai propri affetti più intimi e aumenta così il senso di solitudine.
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